
LETTERE E OPINIONI 

Chi vuole fare 
le vacanze col 
servizi pubblici, 
ci rinunci! 

• •Cara Unità, scriviamo da 
un tavolino all'Ingresso del 
bar dal Porto di Rombino. 
Stamani slamo parlili da Fol­
lonica tilt 8.15 per una gita 
giornaliera all'Elba, quattro 
genitori e tre Agli, con bigliet­
to dal servizi pubblici. 

Tra Follonica e Portoferralo 
abbiamo cambiato tre treni, 
nonostante I pochi chilometri 
di distanza. Arrivali al porto 
con cinque minuti di ritardo 
abbiamo avuto la sorpresa di 
vedere l i Tortmar (towen-
lionata da Regione e Staio) 
Ila staccata dalla scaletta di 
Ihgreaio. 

Ma allora, privilegiare II ser-
villo pubblico, lasciando a ca­
l i la propria macchina i rea­
to? ( l i navi privali della Ni . 
vermi tra incori attraccala). 
E un'Illusione lare le lene cer­
cando (ti economlclzzire o 
l'unico modo di lare le vacan­
te è quella degli sprechi? 

Bwnenaatal 
• OakkrieUo Gabrielli 

3. Giovanni Valdamo (Areno) 

Anche l'esame 
di musica pud 
diventare una ca­
tena di montaggio 

••Egregiodirettore, tono un 
uomo di quarantanni, lavoro 
In un'InduitHi e coltivo l'Inte­
resse dilli musici, Tante vol­
l i ho riversato In quieto hob­
by I l delusione • l i rabbia di 
un cittadino chi verrebbe un 
mondo più giusto, mi proprio 
gli «limi di «olleg|lo, toste-
nutlllM giugno IM7 nel tan­
to tlipetlato ConMrvatorio di 
Bari, hanno rato più esplosivi 

IffiSÌSì. pro,**u™' 
poeto per chi erede ancora 
che M promozioni aia solo U 

PMigtonir B MORO cnt i conv 
misuri aiutino apudoratamen-

a gli Interni, danneggiando 
I, o o m i me, h i oeUlcito 

per anni II proprio tempo Ube­
ro a scoprire le ehlsvl di lenu-
re l .d i compoalilone musica­
le? t Ione una colpa quella di 
non aver pagato d i n M o r i * 
tanH ad Insegnanti privati? 

Mi perdoni lo slogo, i r » 
quando I commissari che mi 
hanno eeamlnato hanno detto 
di avere molt i (rette, ho pen­
sato che nemmeno in una del­
ie arti più bel l i « creative si 
pub smettere di essere un 
anello di quelli catena di 
montaggio, «he e) allena nella 
fabbrica. E pensare che nel 
1983 h i l'unico del mio grup­
po i superare nel liceo musi­
cale di Taranto gli M i m i di 
solfeggio -ramo cantanti-! 
(Quelle di Bari erano soltanto 
provi Integrative,..). 
m a c e e c o U t a g U a U . Taranto 

Un compagno 
cacciatore, 
né frustrato 
né manglagattl 

aratisi pressoché totale di ogni 
attività, blocco dei servizi pubblici, 
negozi chiusi. Non sarebbe il caso di rivedere 
il concetto stesso delle vacanze? 

Vivere in città d'agosto 
• • Gentile direttore, quella che de­
sidero riproporre non è la consueta, 
ricorrente lagnante di chi, per scelta o 
per costrizione rimasto in cittì In pie­
no agosto, si vede costretto a lar chilo­
metri nel tentativo, spesso vano, di 
procurarsi un pacchetto di sigarette, 
un panino di giornata o magari una 
medicina assolutamente necessaria. 
Parto da qui, e da questa sorta di pena­
lizzazione aggiuntiva che grava su 
molla genie nelle grandi ma anche 
nelle piccole eliti, per sollevare un in­
terrogativo più di fondo: se sia davve­
ro Inevitabile che il nostro paese, per 
un mese intero (ma a far bene il conio 
il periodo è ben più lungo), disarmi, 
smobiliti, cambi I suol connotati, Uni­
sca per veder accentuati problemi • 
difficoltà che pur sempre ne accampa-

§nano la vita quotidiana, in ogni perlo-
o dell'anno. 
Sia chiaro, io non mi sogno affatto 

di contestare il diritto sacrosanto di 
ciascuno al riposo, alla vacanza, alle 
ferie, ed anzi auspico che quel perio­
do si faccia più lungo affinchè ciascu­
no possa ritemprarsi, divertirsi, arric­
chire le sue conoscenze eccetera ec­
cetera. Ma, gran dio, perchè mal que­
sto deve avvenire a prezzo delia parali­
si pressoché totale di ogni attività? Do­
ve sta scritto che -ferie, vuol dire chiu­
sura, sbarramento, blocco di servizi 
pubblici e privati, In una parola esis­
tessi della vita civile? Provate ad anda­
re al Comune, alla posta, In banca. Ci 
passerete intere mattinate. Provate a 
chiedere un certificato all'anagrafe, un 
prestito ad una biblioteca, un appunta­

mento per una lastra In ospedale. Il 
meno che vi possa capitare è di essere 
insolentito, guardato come uno che è 
uscito di senno, che v i a piantar gra­
ne, 

A me una volta dicevano che una 
grande città la si riconosce dalla possi­
bilità di fare a mezzanotte ciò che si 
può fare a mezzogiorno. Per estensio­
ne si può dire che un paese moderno 
(almeno in rapporto a ciò che è l'og­
getto di questa lettera) è quello che 
consente di fare alla vigilia di Ferrago­
sto ciò che si potrebbe fare alla viglila 
di Natale. E cioè trovare le sigarette, 
cambiare un assegno, ottenere un li­
bro, farsi togliere o farei mettere un 
dente, acchiappare un idraulico, vidi­
mare un documento, e anche (perchè 
no?) seguire una conferenza. E un'i­

dea davvero assurda questa? Una tesi 
da guastatori? 

A me non pare proprio. Certo, que­
sto significa che bisogna rivedere mol­
le cose, dai calendari scolastici ai tem­
pi di chiusura delle fabbriche. Significa 
cioè che non è soltanto necessario 
adottare qualche accorgimento tem­
porale o logistico ma rivedere il con­
cetto stesso di vacanze, di .ferie., im­
mettere nuovi contenuti e nuovi valori 
(niente scandalo, la panila è giusta) 
nell'Intera organizzazione della nostra 
vita collettiva, In estate come In ogni 
altri stagione, I comunisti, secondo 
me, potrebbero e dovrebbero avere 
qualche cosa da dire, anche su questo 
argomento. Sbaglio? 

Roma 

• • C a r o direttore, vorrei se-
pero come mal • dopo che 
assieme avevamo stabilito di 

non parlare più di caccia - , 
attraverso le lettere al nostro 
giornale II tema riaffiora. MI 
riferisco alla Iel le» del 14 lu­
glio di Elide Medici la quale 
dice -Stagione caccia, senza 
recinzione perfino I gatti 
scompaiono.. 

Senti, compagno direttore, 
io non sono nessuno ma non 
condivido il metodo di essere 
sempre, perché cacciatore, 
definito attraverso il nostro 
giornale un frustrato, un vi­
gliacco, o un ammazza o 
manglagattl come In questo 
caso. L'unica cosa che ti pos­
t o dire - come ti ho già dello 
In precedenti mie e mal pub­
blicate - è che si può essere 
compagni onesti, attivisti e 
diffusori anche se cacciatori. 
Questa onestà che tu mi obbli­
ghi • dichiarare ala come co­
munista che come uomo, h i 
origini che risalgono a una mi­
litanza comunista dal 1944. 

Cosa vuol fare, compagno? 
0 i l apre un dibattilo politico 
che abbracci tutti gli aspetti 
venatori o la al mette uni volta 
per tutte di oflendere, altri­
menti tutto diventa legittimo 
quando si è tratlatl come una 
sorta di mostri disgustosi ve­
nuti chissà d i quale pianeta. 

L'unico mio grande ramma­
rico (non che conti molto) è 
che II rumore di tutti I voti che 
abbiamo perso, delle bombe 
atomiche, del massacro dei 
palestinesi, della droga, della 
mafia, e cosi viva, faccli me­
no remora delle doppiette del 
cacciatori; cosi come non l i 
rumore II degrado dell'uomo 
• dell'ambiente. E tulio que­
sto avviene sotto l'Indifferen­
za di troppi. 

l a Spezia 

Il giornale 
è migliorato 
(ma deve arrivare 
In tempo) 

• H C a r i compagni, i da mol­
to tempo che continuiamo a 
protestare presso l'Ufficio ab­
bonamenti de l'Unità a Mila­
no per il continuo ritardo con 
cui gli abbonati ricevono II 
giornale, La risposta è sempre 
stata quella che II giornale 
chiude in ritardo e non si arri­
va in tempo a portarlo alla po-

CEMAK 
ti dobbiamo essere più tempe­
stivi e precisi, altrimenti non 
serve lare la Coop. soci 
d e l l ' U l t o altre Iniziative pu­
re Importanti. GII abbonali vo­
gliono leggere il giornale il 
Storno che esce, non II giorno 

opo. 

Gallio • u s i , Segretario 
Federazione Pei Brescia 

Doreenlco Galea!. Responsa­
bile abbonamenti all'Uniti 

Il sig. Lazoraitis 
sarà forse 
un agente 
segreto dell'Est? 

I H Caro direttore, a quanti si 
meravigliano per le difficoltà 
opposte al viaggio In Umana 
di Giovanni Paolo II consiglie­
rei la lettura dell'annuario 
pontificio 1986. pag. 1207, 
dove risulla accreditato pres­
so la Santa Sede In rappresen­
tanza della Lituana il sig. Sta­
na Lazoraitis (Cancelleria: via 
Po 40). Evidentemente per la 
Santa Sede la Lituania non fa 
ancora parte dell'Una, a me­
no di non supporre che il sig. 
Lazoraitis sia in ellettl un 
agente segreto dell'Est. 

Per l'esattezza: nell'elenco 
delle rappresentanze pontifi­
cie all'estero ci sono ancora 
l'Estonia, la Lettonia e la Li­
tuania, ma per ora I nomi sono 
solo seguiti da provvisori pun­
tini, 

L u d i » Barca. Roma 

sta, pertanto gli abbonati rice­
vono Il giornale il giamo do­
po, cioè quando è carta strac­
cia. 

Nel 1987 anche la nostra 
Federazione ha aumentato gli 
abbonati. Se però si continua 
in questo modo II vedremo di­
minuire di molto già nel 1988. 
Il partito è molto impegnata 
per fare leste dell'Unirà, lare 
la sottoscrizione, per sostene­
re Il partito e l'Unità, per raf­
forzare la nostra stampa, per­
tanto sono molle le forze mo­
bilitate. Lo sforzo che fanno I 
compagni deve tradursi, però, 
anche In risultati positivi nella 

gestione del nostro giornale. 
Con II rinnovamento, inizia­

to il 23 aprile, l'Unità* molto 
migliorata, si legge molto me­
glio ed ha avuto una buona 
accoglienza sia Ira I lettori abi­
tuali sia In altri, che comprano 
IVnilà saltuariamente. 

Lo sforzo che dobbiamo fa­
re, oggi, è quello di lar perve­
nire il giornale normalmente, 
Forse occorre chiudere prima 
Il giornale. Se gli abbonamenti 
non arrivano alla posta centra­
le entro le ore 4.30 del matti­
no, l'abbonato quel giorno 
non riceverà il giornale. Se ve­
gliamo aumentare gli abbona-

«Avete attaccato 
Il sindacato 
e accarezzato 
ICobas» 

• • C a r o direttore, leggo 
sull'(/n«4 del 14/7 un artico­
lo sulla scuola a firma di Giu­
seppe Petronio che sostan­
zialmente condivido, ad 
esclusione dell'affermazione 
su .certi sconsiderati atteggia­
menti del sindacato, che ci 
avrebbero fatto perdere voti. 
Sconsiderati, purtroppo, sono 
stati gli atteggiamenti dei Co-

bas e di quanti all'interno del 
partilo e dalle pagine dell'Uni­
rò li hanno accarezzati e nutri­
ti. 

Se c'erano motivi di con­
tendere con i dirigenti della 
Cgil-Scuola, si doveva discute­
re francamente da compagni, 
evitando certi colpi bassi, che 
giovano ben poco a tutti. Co­
me insegnante, impegnata da 
non pochi anni sia nel partito 
che nel sindacato, posso solo 
constatare che se, in questi ul­
timi anni, c'è stalo un impe­
gno in campo scolastico, lo si 
deve esclusivamente ai com­
pagni del sindacato o agli Enti 
locali per quanto di loro com­
petenza. Per II resto quattro 
anni di nulla. In altri campi 
possiamo aver sbagliato o es­
sere stati carenti, ma nella 
scuola il partilo è stato com­
pletamente assente sia a livel­
lo di elaborazione che di atti­
vità. 

Geremie Zaffatalo!. 
Imola (Bologna) 

Purtroppo 
anche ad Oftagna 
il voto non è 
andato bene 

• • C a r o direttore, abbiamo 
letto con stupore sull'Unità 
del 14/7 u.s. il titolo e parte 
della lettera che ti ha inviato la 
compagna Silvana Gasparelti 
T\imini di Olfagna e ci sembra 
giusto fare alcune precisazio­
ni In merito alle cose che di­
ce. 

Senza nulla togliere al lavo­
ro e all'attivismo di tanti com­
pagni, tra I quali anche la 
compagna Silvana, che con 
grande generosità hanno af­
frontato la campagna elettora­
le, c'è da precisare come, pur 
troppo, anche nel suo comu­
ne i risultati non siano stali af­
fatto quelli da lei descritti, ma 
al contrarlo, anche là abbia­
mo registrato una flessione sia 
in voti che in percentuale (a 
tale proposito alleghiamo i 
dati ufficiali delle ultime ele­
zioni ed il raffronto con I dati 
delle precedenti politiche 
dell'83). Comunque In tutta la 
Provincia si è perso di più nei 
grossi centri e molto meno 
nelle piccole realtà dell'entro­
terra, anzi, in 11 comuni sia­
mo avanzati. Questo dato è 
omogeneo su tutto il territorio 

e quindi ricollocabile nella 
tendenza generale del voto. 

Ma la cosa più incompren­
sibile è che l'accaduto venga 
interpretalo dalla compagna 
come frutto di «autonomia 
operativa della sezione., . im­
posta. ai funzionari della Fe­
derazione di Ancona, dopo 
•grosse litigate.. Ciò appare 
come un'evidente forzatura, 
avendo condotto la campa­
gna elettorale in un clima di 
sostanziale unità, sia nella po­
litica sia nella definizione del­
le liste. Inoltre non ci risulla di 
aver mal .litigato» con i com­
pagni di Olfagna e neppure 
con la compagna Silvana che, 
peraltro, non ha mal espresso 
in alcuna riunione queste sue 
valutazioni. Riteniamo oppor­
tuno, invece, evitare di distor­
eere la realtà per consentire 
un rapporto sereno e franco 
nell'interesse dei cittadini e di 
una maggiore affermazione 
del Pei in un comune dove la 
De continua a sovrastare tutti 
per voti e per potere. 

Lettera l i m a t a 
dalla segreteria della 

Federazione Pel di Ancona 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • • C i A impossibile ospitare 
tulle le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggenmenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Enos Rosselli, Correggio; 
Francesco Olio, Cervina»; 
Sergio Save, Ronco Biellese; 
Riccardo Bonacini, Correg­
gio; A.M. Vaiceli», Mentana; 
Aurelio lacona, Reggio Cala­
bria; Gianfracno Drusiani, Bo­
logna; Moreno Gesti, Ramo di 
Ravarino: Bruno Pagliacci, 
Cesena: Corrado Cordiglieri, 
Bologna; Sezione del Pei di 
Merciana Marina (Isola d'El­
ba). Anna Senlga, Caterina 
Parzanini e altre numerose fir­
me, Brescia ( . Vogliamo espri­
mere la nostra solidarietà a 
Iolanda, la ragazza di Paler­
mo messa "in palio" dalla 
madre tra coloro che allesse­
rò mangiato più cannoli. Po­
che parole, cara Iolanda, nel­
le quali noi (urte Dogliamo di­
re la nostra rabbia, profonda, 
per quanto tu hai vissuto. Po­
che parole per sostenerti, ma 
anche per ringraziarli, della 
scelta di denunciare*). 

Martino Prestinl, Sesto San 
Giovanni («Lo mia maturazio­
ne politica mi ha portato a 
scegliere di non servire lo 
Stato con il servizio militare, 
ma attraverso il servizio civi­
le, poiché non condividevo 
né la logica militarista e ca­
meralista dell'esercito né 
tantomeno le finalità generali 
della politica del ministero 
della Difesa-y, Pippo Alfieri. 
Piloto (ci scrive una lunga let­
tera che vuole essere .una se­
ria denuncia dell'immobili­
smo in cui si trovano molte 
strutture del partito e della 
,Cgil, in particolare a Siracu­
sa, creando /situazioni che 
causano la sfiducia e il con­
seguente calo di «ol i per il 
nostro ponto»); dr. Raimon­
do Lacchin, Saciie (come co­
mandante della Brigata parti­
giana «Ciro Menotti, della di­
visione «Nannetti» ha tenuto 
una nobile orazione funebre -
di cui ci fa avere il testo - in 
occasione della scomparsa, 
avvenuta a Prede, del compa­
gno Aurelio Bianchi, classe 
1905, iscritto al partito dal 
1921, perseguitato politico). 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMCSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: una debole perturbazione, inserita 
in un minimo depressionario localizzato sulla regioni u t -
tsntrlonali, sta attraversando la nostra pan Isola d i 
Ovest verso Est, Dopo il passaggio di questa perturba­
zione il tempo tende e ristabilirai e la temperatura ripren­
derà ad aumentare specie sulla regioni centrali m i In 
particolare au quelle meridionali. 

TEMPO PREVISTO: sulla regioni settentrionali l i avranno 
ancore «ddansementi nuvolosi associsi! • piovaaohi a 
temporali. Sulle regioni centrali tempo variabili « a k] 
presenza di formazioni nuvolosa «regolarmente distribuì. 
te, a tratti accentuate. • tratti aitarne» i schiarite, l u t i 
regioni meridionali prevalenze di cielo Barena 

VENTI : deboli o moderati provenienti dal quadranti meri­
dionali. 

M A N I : mossi i bacini settentrionali, leggermente moni a* 
altri mari. 

D O M A N I : miglioramento dal tempo sulle Alpi occidentali. « 
Piemonte, la Lombardia e la Ligurie, incori addenee-
menti nuvolosi con piovaschi residui auge regioni nera 
orientali. Per quinto riguardi le regioni centrili ampia 
zara di sereno sulla (ascia tirrenica, iddenaamentl nuvo­
losi con possibilità di qualche pioggia Isolati culli faida 
adriatica. 

DOMENICA • U M K D l II tempo tende al betta su tutt i I I 
ragioni italiane e aarà caratterizzato da a c i n i attiviti 
nuvolosa ed ampli zone di sereno. La temperatura ri­
prenderà ad eumentare e in maniera piuttosto coniMan-
te per quinto riguarda le regioni meridionali. 

T E M P M A T U R E I N ITALIA: 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Atene 
Barili» 

np np Madrid • 

10 17 Mosca 
T T H 

Brunelle* 
Copenaghen 

9 18 New York 

Ginevra 
Helsinki 

10 18 PàrigT 

T5-IT 

TT 19 Stoccolma " 
T 3 17 Varsavia 

"T3~T5 
TJ—TI 

20 26 Vienna 
T-TC 
T T I 

• I CI riilimo, Slamo nuo­
vamente i d un passaggio di 
b o i fondamentale nel mondo 
della comunicazione di mas-
Mi, scrina e audiovisiva. Anzi, 
• l imo proprio i l passaggio 
più vero a reale, dopo la lati-
cosa corsa i ostacoli verso II 
traguardo della grandi sparti­
z ioni dell'Informazione. 

I latti salienti tono noli, 
Nell'editoria stampata un po' 
tutto è In sommovimento. Rcs 
Editori (l'ex colosso Rizzoli) 
con II nuovo partner francese 
Hachette; Espresso e Monda­
dori vivacissimi In Bona; l i 
c o r d i » Monti, Vara»! e Pa­
temi; I» Perniai Agricoli! 
Cirio De Benedetti con I suol 
propositi di espansione sono I 
protagonisti delle ultime setti­
mane, E poi non dimentichia­
mo I progetti di Berlusconi II 
quale 1 » depositato testate In 
varie città o le ventilate mano­
vre privati « t o m o i l Giorno « 
all'Agenzia d i l l i di proprietà 
dall ' in) o l i polo Mitllno-Gaz-
catta del MeHogiorno, assur­
do regalo alla De realizzato 
con 11 pubblico denaro. 

Nel mercato televisivo è na­
to con Odeon TV un nuovo 
network, e» EuroTv. Il latto 

del giorno, però, è la rottura 
degli Indugi da parte della Fiat 
con l'accordo (raggiunto? rin­
viato?) con Rede Globo per 
Telemonlecarlo. Se andrà in 
porto assisteremo al suggello 
della spartizione dell'Informa-
zlone «situi la negli anni Ot­
tanta. Avremmo, Insomma, l'i­
nizio di una sorta di «quarta 
lue» della storia italiana della 
comunicazione radiotelevisi­
va, dopo (per cenni sommari) 
Il periodo del predominio 
pubblico, la fase della privatiz­
zazione selvaggia i quella del 
palio corporativo tra pubblico 
e privilo. Sarebbe la lase del­
l'oligopolio assoluto; In quan­
to si passerebbe dalla pressio­
ne oligopolistica esercitata In 
un singolo ambito (si i esso l i 
stampa o la tv o l'auto) all'oli­
gopolio .totale., In breve si 
realizzerebbe. Infatti, l'attra­
zione nelle mani di un unico 
greppo (certo la Fiat dirà sem­
pre che Gemina non è tutta 
sua e che Rizzoli non è solo di 
Gemina) di componenti cru­
ciali delta vita Italiana. 

Nel campo specifico del 
media si plasmerebbe un'altra 
(pia torte di Berlusconi) su-
perconcentrazlane trasversa-

Al passaggio di boa 
nella gicraéTspartizione 

deU'infonnazione 
V I N C E N Z O V I T A 

le: quotidiani (La Stampa, il 
Corriere della Sera, la Gazzel­
la dello Sport), case editrici, 
la concessionaria di pubblici­
tà Publlkompass, quote di te­
lecomunicazioni con la parte­
cipazione alla Teli), l'eventua­
le network televisivo e molto 
altro incora. Altro che demo­
crazia dell'informazione. 

In tale contesto ritoma alla 
mente la polemica suscitata 
dall'azione popolare contro la 
violazione della riforma del­
l'editoria promossa dal depu­
tati comunisti e della sinistra 
indipendente parallelamente 
all'Iniziativa del Garante del­
l'editoria. Il ricorso fu respinto 
dal Tribunale di Milano. Le ra­

gioni di quell'azione risultano 
ora ancora più chiare e attuali, 
vista la piega assunta dalle 
strategie della Fiat. 

Gli stessi avvenimenti na­
zionali, poi, vanno leni ormai 
nel conlesto europeo e Inter­
nazionale. La sfida si sta spo­
stando al di là dei confini tra­
dizionali e già In queste setti­
mane si vanno a stabilire in 
quella nuova cornice i rappor­
ti di (orza che segneranno nel 
prossimo decennio I mass 
media. 

È fin troppo ovvio a questo 
punto accorgersi della gravità 
delle politiche condotte In 
questi anni fatidici dal partiti 
governativi o dei ritardi della 

Rai. Si capisce, finalmente, 
che la lunga ed estenuante 
battaglia per unaregolamenta-
zlone antitrust del sistema 
non era una nostra ossessio­
ne, ma la premessa per libera­
re veramente II settore dai vin­
coli Imposti da una privatizza­
zione senza criteri, ineguale e 
a senso unico? È impressio­
nante pensare che l'unico atto 
svolto dai vari governi (a parte 
le svariate bozze di legge ri­
maste nei cassetto sia stala 
quella specie di leggina del 
febbraio '85 che salvava Ber­
lusconi e condannava II cam­
po del media a rimanere un 
venire molle pronto a tutte le 
Incursioni. Eppure era chiaro 

che simile fragilità avrebbe ul­
teriormente indebolito l'indu­
stria culturale ed elettronica 
italiana, resa oggetto dalla 
pressione del mercati forti alla 
ricerca di luoghi di Investi­
mento e di consumo dipen­
dente. Adesso, quando la 
congiuntura economica Inter­
nazionale tende ad incrudirsi 
e a serrare le fila, e si avvicina 
l'appuntamento dell'integra­
zione del mercato europeo, 
l'apparato italiano arriva im­
preparato e per di più conse­
gnato ad un pugno di greppi 
privati. Non c'è alcuno spirito 
•antlprivato» o statalista in tali 
amare riflessioni. C'è, piutto­
sto, la certezza che o si riapre 
subito la questione della nor­
mativa antitrust e di un'Alta 
Autorità che presieda al cor­
retto sviluppo del sistema o le 
cose rischiano di compromet­
tersi in modo irreparabile. 

I punti su cui potrebbe ba­
sarsi una disciplina anticon­
centrazione sono insieme 
semplici e impegnativi: un sin­
golo greppo non può control­
lare più di un network nazio­
nale; divieto di raccogliere 
pubblicità per più di due ne­

twork nazionali, compreso 
quello eventualmente control­
lato dalla medesima società e 
ferma restando la differenza 
tra raccolta di pubblicità na­
zionale e locale; limite di con­
centrazione nella carta stam­
pata, a partire dai termini pre­
visti dalla legge dell'editoria 
rinnovata nel febbraio scorso 
(20% in caso di controllo, 3 0 * 
in caso di mero collegamen­
to); tetto di affollamento pub­
blicitario stabilito attorno al 
10% per ogni ora di trasmis­
sione televisiva. 

Infine, ed è qui II punto, tut­
ti i limiti previsti dovrebbero 
essere seccamente ridotti nel 
caso di gruppi che detengano 
partecipazioni In più comparti 
del sistema informativo. 

Lo stesso rapporto tra attivi­
tà informative, società finan­
ziarie ed economiche va ap­
positamente regolato. 

Sono obiettivi davvero es­
senziali, peraltro conseguiti 
da tempo in numerosi paesi: 
Usa compresi. Si è sentita in 
questi giorni qualche voce in 
più disponibile a mettersi al­
l'opera fin dall'inizio della le­
gislatura. Bene, alle parole se­
guano 1 talli. 

8. 
Ernesto Sàbato 

Sopra eroi e tombe 
In un libro da leggere tutto d'un 

fiato, i temi ricorrenti nell'opera di 
Sàbato: la solitudine, il bisogno di 

comunicazione, la divorante ricerca 
dell'assoluto. 

"Albatros" 
Lire 25.000 

Il Tunnel 
Il racconto di un delitto e della sua 

genesi nella rievocazione 
dell'assassino: il romanzo che rivelò 

uno del maggiori scrittori latino-
americani. 

"Albatros" 

Lire 18.000 
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